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COMUNICATO STAMPA

A rischio le variazioni di 120 mila stipendi statali e di  26
mila modelli 730

Tesoro di Milano, Roma toglie i server. Triplicati i
ritardi nella gestione delle attività

Saraceni ( UGL ): centralizzando su Roma occorrono 30 minuti per
fare ciò che prima si faceva in 10. E questa sarebbe l’efficienza? O

forse serve per privatizzare alcuni settori

Via il server dall’ex Tesoro di Milano. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze gestirà
direttamente da Roma le variazioni stipendiali dei dipendenti statali. E’ un paradosso denuncia in
una nota la Ugl Ministeri che sottolinea come da un lato si parla di decentramento ed efficienza e
dall’altro si accentra allungando i tempi di lavorazione. In altre parole funziona così – spiegano
dalla Ugl – i lavoratori del Tesoro di Milano inseriscono i dati e da Roma applicano la variazione
però in questo modo il server centrale viene appesantito e ciò che prima si svolgeva in 10 minuti ora
ne occorrono 30 se tutto va bene e se la linea non cade. Cifre alla mano – aggiunge il Coordinatore
Nazionale Ugl Mef, Augusto Ghinelli – al Tesoro di Milano ci ritroviamo con una carenza
organica del 40%, carichi di lavoro che agiscono su 115-120 mila stipendi pubblici e 26 mila
modelli fiscali 730, oltre alle aggiunte di famiglia ( lavorate con  ritardi di 3 mesi ). In queste
condizioni il rallentamento  dell’attività è inevitabile – continua il sindacalista – e se consideriamo
che con il protocollo informatico, il Ministero riesce a conoscere le quote arrivate, lavorate e
inevase ecco che poi passiamo per lavativi e fannulloni.
Basta con i giochetti– sbotta il Segretario Nazionale Ugl Ministeri, Paola Saraceni – occorre
valorizzare lo Stato e non chiudere le circa 80 sedi del Tesoro sparse sul territorio nazionale. Le
difficoltà sui luoghi di lavoro si toccano con mano e lo Stato non può autoscaricarsi per poi trovare
la ricetta giusto nel ricorso ai privati. Noi non ci stiamo soprattutto se poi gli stipendi sono miseri e
gli aumenti ancora peggio.
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